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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Cristo è l’unica via per una vita piena. 

Nelle nostre scelte prediligiamo la verità, 

“porta stretta” del Vangelo, rifiutando le vie 

facili che ingannano e mortificano la nostra 

dignità. Oggi ricorre la 63a Giornata di 

preghiera per le vocazioni. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Della bontà del Signore è piena la terra; 

dalla sua parola furono fatti i cieli.  Al-

leluia.                                   (Salmo 32, 5-6)             
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo.   

     Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre 

e del Signore nostro Gesù Cristo siano con 

tutti voi.                     A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconcilia-

zione e di comunione.  

Breve pausa di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.                A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIE-

LI e pace in terra agli uomini amati dal 

Signore. Noi ti lodiamo, ti benedicia-

mo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-

diamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 

Dio, Figlio del padre, tu che togli i pec-

cati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 

togli i peccati del mondo, accogli la no-

stra supplica; tu che siedi alla destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
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O ggi è la domenica detta del Buon pa-

store. L’immagine esprime il senso 

della vita, della parola e della continua pre-

senza di Cristo nella sua comunità. Egli con-

tinua, da risorto, a guidare i suoi discepoli 

nel mondo e a donare la sua vita per loro.  



 

IV Domenica di Pasqua / A 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente e misericordioso, 

guidaci al possesso della gioia eterna, 

perché l’umile gregge dei tuoi fedeli 

giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo 

pastore. Egli è Dio, e vive e regna con 

te…                                               A - Amen 
 

oppure anno A: 

C - O Dio, nostro Padre, che hai inviato 

il tuo Figlio, porta della nostra salvezza, 

infondi in noi la sapienza dello Spirito, 

perché sappiamo riconoscere la voce di 

Cristo, buon pastore, che ci dona la vita 

in abbondanza. Egli è Dio, e vive e regna 

con te…                                       A - Amen 

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                   (At 2,14.36-41)  
Dio lo ha costituito Signore e Cristo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli 

Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò 

così: «Sappia con certezza tutta la casa 

d’Israele che Dio ha costituito Signore e 

Cristo quel Gesù che voi avete crocifis-

so». All’udire queste cose si sentirono 

trafiggere il cuore e dissero a Pietro e 

agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo 

fare, fratelli?». E Pietro disse loro: 

«Convertitevi e ciascuno di voi si faccia 

battezzare nel nome di Gesù Cristo, per 

il perdono dei vostri peccati, e riceverete 

il dono dello Spirito Santo. Per voi in-

fatti è la promessa e per i vostri figli e 

per tutti quelli che sono lontani, quanti 

ne chiamerà il Signore Dio nostro».  

Con molte altre parole rendeva testimo-

nianza e li esortava: «Salvatevi da questa 

generazione perversa!». Allora coloro 

che accolsero la sua parola furono 

battezzati e quel giorno furono aggiunte 

circa tremila persone. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 22/23 

R/. Il Signore è il mio pastore: non 

manco di nulla. 

- Il Signore è il mio pastore: non manco 

di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. Rin-

franca l’anima mia. R/. 

- Mi guida per il giusto cammino a moti-

vo del suo nome. Anche se vado per una 

valle oscura, non temo alcun male, per-

ché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo 

vincastro mi danno sicurezza. R/. 

- Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di 

olio il mio capo; il mio calice trabocca. 

R/. 

- Sì, bontà e fedeltà mi saranno compa-

gne tutti i giorni della mia vita, abiterò 

ancora nella casa del Signore per lunghi 

giorni. R/. 
 

Seconda Lettura              (1 Pt 2,20b-25) 
Siete stati ricondotti al pastore delle vostre 

anime. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro  

apostolo 

Carissimi, se, facendo il bene, sopporte-

rete con pazienza la sofferenza, ciò sarà 

gradito davanti a Dio. A questo infatti 

siete stati chiamati, perché anche Cristo 

patì per voi, lasciandovi un esempio, 

perché ne seguiate le orme: egli non 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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commise peccato e non si trovò inganno 

sulla sua bocca; insultato, non risponde-

va con insulti, maltrattato, non minac-

ciava vendetta, ma si affidava a colui che 

giudica con giustizia. Egli portò i nostri 

peccati nel suo corpo sul legno della cro-

ce, perché, non vivendo più per il pecca-

to, vivessimo per la giustizia; dalle sue 

piaghe siete stati guariti. 

Eravate erranti come pecore, ma ora sie-

te stati ricondotti al pastore e custode 

delle vostre anime. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO           (Gv 10,14) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

conosco le mie pecore e le mie pecore 

conoscono me.                        R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                  (Gv 10,1-10)  
Io sono la porta delle pecore. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in 

verità io vi dico: chi non entra nel recin-

to delle pecore dalla porta, ma vi sale da 

un'altra parte, è un ladro e un brigante. 

Chi invece entra dalla porta, è pastore 

delle pecore. Il guardiano gli apre e le 

pecore ascoltano la sua voce: egli chia-

ma le sue pecore, ciascuna per nome, e 

le conduce fuori. E quando ha spinto 

fuori tutte le sue pecore, cammina da-

vanti a esse, e le pecore lo seguono per-

ché conoscono la sua voce. Un estraneo 

invece non lo seguiranno, ma fuggiran-

no via da lui, perché non conoscono la 

voce degli estranei». 

Gesù disse loro questa similitudine, ma 

essi non capirono di che cosa parlava lo-

ro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In ve-

rità, in verità io vi dico: io sono la porta 

delle pecore. Tutti coloro che sono venu-

ti prima di me, sono ladri e briganti; ma 

le pecore non li hanno ascoltati. Io sono 

la porta: se uno entra attraverso di me, 

sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà 

pascolo. Il ladro non viene se non per 

rubare, uccidere e distruggere; io sono 

venuto perché abbiano la vita e l'abbia-

no in abbondanza».  

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 
Simbolo battesimale della Chiesa romana, 

detto “degli apostoli”.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra, e in Ge-

sù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Si-

gnore, (a queste parole tutti si inchina-

no) il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, patì sotto 

Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu 

sepolto; discese agli inferi: il terzo gior-

no risuscitò da morte; salì al cielo, siede 

alla destra di Dio Padre onnipotente: di 

là verrà a giudicare i vivi e i morti. Cre-

do nello Spirito Santo, la santa Chiesa 

cattolica, la Comunione dei Santi, la re-

missione dei peccati, la risurrezione 

della carne, la vita eterna. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Carissimi, indirizziamo la nostra 

preghiera a Dio, per mezzo del suo Fi-

glio amato, Pastore e Porta della nostra 
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vita. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Venga il tuo Regno, Signore. 

1. O Signore, tu sei il Pastore buono: as-

sisti la Chiesa nel suo ministero di esse-

re segno della tua paternità di amore e 

verità per il mondo. Preghiamo. 

2. O Signore, tu sei la Via della vita: su-

scita sempre nella comunità cristiana 

uomini e donne che desiderino essere 

collaboratori della gioia di tutti nella vi-

ta consacrata a te, per il servizio all’u-

manità. Preghiamo. 

3. O Signore, tu sei la Porta delle pecore: 

spalanca la tua provvidenza a coloro che 

cercano dignità nella loro vita attraverso 

un lavoro onesto e responsabile. Pre-

ghiamo. 

4. O Signore, tu sei la Verità dell’uomo: 

accompagna ciascuno di noi verso l’esi-

stenza piena dei figli di Dio. Preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, attraverso la Porta, che 

è il tuo Figlio, abbiamo rivolto a te la no-

stra preghiera. Tu, che non manchi di 

ascoltare un cuore sincero e fiducioso, 

esaudiscila perché si compia la tua vo-

lontà di salvezza. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

    (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                         (in piedi)    

C -  O Dio, che in questi santi misteri 

compi l'opera della nostra redenzione, 

fa' che questa celebrazione pasquale sia 

per noi fonte di perenne letizia. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

PREFAZIO Pasquale IV: La restaura-

zione dell'universo per mezzo del mi-

stero pasquale.  

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debito-

ri, e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male.  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

È risorto il buon pastore che ha dato la 

vita per le sue pecore, e per il suo gregge 

è andato incontro alla morte. Alleluia. 
 

oppure: 

Io sono il buon pastore e do la mia vita 

per le pecore. Alleluia.        (Gv 10, 14-15) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, pastore buono, custodisci nel-

la tua misericordia il gregge che hai re-

dento con il sangue prezioso del tuo Fi-

glio e conducilo ai pascoli della vita 

eterna. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

La preghiera prima di tutto. La preghie-

ra soprattutto, la preghiera vita di tutto. 

La preghiera è come il sangue che parte 

dal cuore, attraversa tutte le membra, 

nutrendo e vivificando l’intero organi-

smo.                    - Beato Giacomo Alberione 

LITURGIA EUCARISTICA 

RITI DI COMUNIONE  


